
 

COMUNE DI  AMENO  

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.32 

 
OGGETTO: 
ESERCIZIO DELLA FACOLTA' DI NON TENERE LA CONTABILI TA' 
ECONOMICA - PATRIMONIALE AI SENSI DEL COMMA 2 DELL' ART. 2 
DEL D.LGS.267/2000 E SS.MM.  
 

 
L’anno duemilaventidue addì quattro del mese di aprile alle ore diciassette e minuti zero 
nella sede Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa sono stati convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale, nelle persone 
dei Signori: 

 
Cognome e Nome  Presente  

  
1. BRAMBILLA NOEMI - Sindaco  Sì 

2. FRANZOSI SERGIO TERESIO - Vice Sindaco  Sì 

3. BARONE AURELIA ANNA - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Roberto GILARDONE il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco dott.ssa Noemi BRAMBILLA assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
  



     LA GIUNTA COMUNALE  
 

 
PREMESSO che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato e integrato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata 
approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti 
del SSN);  
 
EVIDENZIATO che la suddetta riforma rappresenta un tassello fondamentale alla generale 
operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata 
dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza 
pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con 
quelli adottati in ambito europeo. Ricordato che la riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 
2015, ha individuato un percorso graduale di applicazione volto a rendere più sostenibile 
l’impatto sulle amministrazioni coinvolte, in base al quale le stesse amministrazioni:  
- dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 
finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1);  
- possono rinviare l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la 
tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti 
integrato.  
 
PRESO ATTO che, con riguardo ai comuni di più piccole dimensioni, il decreto legislativo 18 
agosto 2000, modificato e integrato dal d.lgs. 118/2011, dispone norme specifiche;  
 
RICHIAMATO l'art. 232, comma 2, del TUEL, approvato con decreto legislativo del 18 agosto 
2000, n. 267, come novellato dall'art. 57, comma 2-ter, del decreto-legge n. 124 del 2019, il 
quale prevede che «Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non 
tenere la contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al 
primo periodo allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno 
precedente redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali”;  
 
VISTO l'art. 233 bis del medesimo decreto, che testualmente enuncia “Gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato”.  
 
CONSIDERATO che, in base al comma 2 dell'art. 156 del TUEL, per la sopra richiamata 
disposizione occorre fare riferimento alla popolazione residente calcolata alla fine del 
penultimo anno precedente per ì comuni secondo i dati delI’ ISTAT e all'ultima popolazione 
disponibile per i comuni di nuova istituzione; 
 
CONSIDERATO che al primo gennaio 2021 la popolazione residente nel Comune di Ameno 
era pari a n. 905 abitanti (inferiore a 5.000 abitanti).  
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10 novembre 2020, che 
testualmente recita: “La delibera di giunta concernente la decisione di avvalersi della facoltà 
di non tenere la contabilità economico patrimoniale ai sensi dell'art. 232, comma 2, del 
TUEL, è trasmessa alla Banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche (BDAP) di cui 
all'art. 13 della legge n. 196 del 2009. Considerato che gli enti che non tengono la contabilità 
economico patrimoniale non possono elaborare il bilancio consolidato, tale delibera 
rappresenta anche l'esercizio della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato di cui 
all'art. 233-bis, comma 3, del TUEL.”  
 



ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali, 
d.lgs. 18.08.2000 n.267;  
 
Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano all’unanimità  
 

D E L I B E R A 
 
1. Di prendere atto ed accettare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale, 
nonché motivazione del dispositivo del presente atto.  
 
2. Di esercitare l’opzione concessa dall’articolo 232, comma secondo, e in particolare di non 
adottare la contabilità economico-patrimoniale per l’esercizio 2021.  
 
3. Di dare atto che il presente atto rappresenta anche l'esercizio della facoltà di non 
predisporre il bilancio consolidato di cui all'art. 233-bis, comma 3, del TUEL., ai sensi del 
disposto di cui all’Allegato A del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10 
novembre 2020, richiamato in premessa.  
 
4. Di trasmettere detta deliberazione al sistema BDAP al fine di assolvere all’obbligo 
informativo dettato dall’articolo 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, ai sensi del già 
citato Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10 novembre 2020.  
 
5. Di dichiarare, con separata votazione espressa in forma palese per alzata di mano ad 
esito unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, TUEL 267/2000, stante l’urgenza di esercitare l’opzione e darne comunicazione 
tramite il sistema BDAP. 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
IL SINDACO 

                    Firmato digitalmente 
dott.ssa Noemi BRAMBILLA 

 
 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

                   Firmato digitalmente 
dott. Roberto GILARDONE 

 
 


